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Lavori di gruppo:
A partire dai vostri 
scritti, discutere in 
gruppo su
- riflessioni
- pensieri
- idee
- preoccupazioni
(eventuali domande) 
che siano condivise/i e 
farne un report scritto
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Perchè un pò di storia…
L’infanzia è un’epoca della vita, una condizione 
dell’esistenza la cui specificità non è sempre stata 
riconosciuta e la cui “qualità”, nel tempo, è stata 
diversamente pensata. Alle trasformazioni 
nell’immaginario si accompagnano altrettanti 
mutamenti nei modi di cura ed educazione infantile. Lo 
studio della storia dell’infanzia e della pedagogia 
dell’infanzia relativa al passato è una lente che ci 
permette di cogliere l’intreccio tra dimensione 
fenomenica – il bambino nella sua concretezza e nei 
suoi contesti di vita –, quella simbolica – i filtri 
attraverso cui gli adulti hanno letto e interpretato 
l’infanzia –, quella pedagogica – teorie, interventi, 
esperienze educative –. 
(tratto da Bondioli, Macinai, Balduzzi, Grange, «L’infanzia tra passato e 
presente», in «pedagogia oggi», Rivista SIPED / anno XVI / n. 2 / 2018)
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A par&re dalla fine del ’700, se si segue la proposta di Ariès, nasce il 
“sen&mento dell’infanzia”; si avvia cioè il riconoscimento che 
questa età della vita ha caraBeris&che proprie che vanno tenute in 
conto e rispeBate nell’alles&mento di situazioni educa&ve. Ma è 
sopraBuBo nel Novecento, il cosiddeBo “secolo del bambino” che il 
discorso sull’infanzia si estende e si ar&cola man mano che nuove 
discipline – la psicologia dell’età evolu&va, la psicoanalisi infan&le, 
la sociologia del- l’educazione, l’antropologia – si affacciano e si 
affermano sulla scena culturale e la stessa pedagogia, da ancella 
della filosofia, rivendica un proprio statuto scien&fico e si declina in 
ambi& specifici. 
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L’oggetto della pedagogia dell’infanzia
Costruire l’oggetto significa ricondurlo ad 
uno statuto fenomenologico. Ciò comporta 
da un lato rintracciare il bambino nei luoghi e 
nelle istituzioni entro cui la società lo colloca 
ma an- che in quelli che il bambino si ritaglia 
o che gli vengono concessi; dall’altro richiede 
di cogliere il “bambino” in una pluralità di 
condizioni: non un bambino “in generale” ma 
tanti e diversi bambini in situazioni variegate 
e difformi. Tanti bambini e tanti modi e 
forme di accompagnamento alla crescita. 
L’infanzia va colta nella sua ecologia, nei suoi 
plurimi ambienti di vita, nei contesti che i 
bambini attraversano e a cui partecipano. 

  



LA LINEA DEL TEMPO DELLA
SCUOLA DELL’INFANZIA E 
DEL NIDO DI INFANZIA

‘700/’800: le dame 
school in inghilterra

1837: kindergarten di 
Froebel 1895: asilo agazziano

1907: casa dei 
bambini Montessori

1968: istituita la 
scuola materna
statale

1971: nascita degli 
asili nido con la legge 
1044

2003: da scuola 
maternal a scuola 
dell’infanzia

2017:
Sistema 0-6, Decreto 65

2021: Orientamenti 
nazionali per i servizi 

educativi per l’infanzia



20 NOVEMBRE: 
GIORNATA DEI DIRITTI DEI BAMBINI

https://youtu.be/4ERLYuQ5a7E 



LE ORIGINI

NEL 1923 EGLANTYNE JEBB, 
DAMA DELLA CROCE ROSSA, 
CHE FONDÒ SAVE THE 
CHILDREN, SCRISSE LA “CARTA 
DEI DIRITTI DEL 
BAMBINO”. DICEVA: “IL FUTURO È
NELLE MANI DEI BAMBINI. CHE 
OGNI BAMBINO AFFAMATO SIA
NUTRITO, OGNI BAMBINO 
MALATO SIA CURATO, AD OGNI
ORFANO, BAMBINO DI STRADA O 
AI MARGINI DELLA SOCIETÀ SIA
DATA PROTEZIONE E 
SUPPORTO”.

https://www.savethechildren.it/
https://www.savethechildren.it/


NEL 1924 VENNE APPROVATA LA“DICHIARAZIONE 
DEI DIRITTI DEL FANCIULLO” DALLA “SOCIETÀ 
DELLE NAZIONI” 



GINO IL POLLO – IL MONDO È UNA TINTURA
HTTPS://YOUTU.BE/CKWCG0PN6GI

NEL 1959 VIENE PROMULGATA LA “DICHIARAZIONE 
SUI DIRITTI DEL BAMBINO” DALL’ASSEMBLEA 
GENERALE DELLE NAZIONI UNITE, IN VIGORE 

TUTT’OGGI.
IL RAP DEI DIRITTI DEI BAMBINI

HTTPS://YOUTU.BE/P9W6RBU7MI4

DIRITTO CHIAMA DOVERE
HTTPS://YOUTU.BE/XYMTGDWKIA4

https://youtu.be/cKWCg0pN6gI
https://youtu.be/p9W6RBu7Mi4
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